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Conto corrente con la Posta 

4 anti A «a 
Prezzo d’Associazione Prezzo per le inserzioni 

oo oo 
Nel corpo del:glornale per 

Udine Lr op be 4 la no riga o spazio di ti, | Renon sani 
id. trimestre » 6 terza pagina sopta le firma Lal 
id. mele ca erologie — co SP ciardionie. 

o. ; 4 raziohi — ringraziamenti) coni 
Egteîo sanno, dba a lL. 82 dopo la fifma del gerentà cent, 80 

M dee É b 7 i in quarta pagina centi 
TO. 

, Le associazioni non disdette si 
intendéno rinnovate. 
Unà copia in tutto il regno cen- 

tesimi B. 

I manoscritti non si restitui- 
scono. — Lettere e pieghi ton 
affrancati si respingono. 

RS6B ‘TUTTII GIORNI ROCETTO 1 FESTIVI 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo: 

Le inserzioni di 8.a e 4.8 j 
gina per l’Italia ‘e per ]' 
sî ricevono esclusivamante ale 
l’ Ufficio Annnnzi del CITTADINO 
pes ag via: della. Posta 18; 

i ine. 

Domani, festa di $S..Giovanni 
Battista, di precetto per la no- 
stra Diocesi, non, si. pubblica. il 
Cittadina. Italiano. 

al. Gitadino. Italiano 
Apriamo con oggi i seguenti 

4bbonamenti straor- 
dinarii: 

1.0 A tutti i nuovi abbonati, dal 
giorno del loro. abbonamento in 
giugno, sin al 31 dicembre 1898, 
si darà ‘il (ladino per L.. 8. 

2.0 Per due abbonamenti con- 
< Simili, sole [Lire 15. 

3.0 Per: un abbonamento da 
parte di clii abbia. sottoscritto 
almeno iun’azione, Luire 6. 
I versamenti :debbon essere an- 
ticipati. 11 miglior-modo è- ser- 
virsi di Cartoline-Vaglia, dirette 
all’ Amministrazione. \ 

4° Abbonamento 
mensile. Apriamo anche 

“un abbonamento speciale men- 

sile, per la città, con consegna 
a domicilio, a sole IL. 1,25. 

Si potrà godere di quest’ agevo- 
lezza sin a tutto il corrente 1898. 

5.0 Abbonamenti per 
un Numero settima. 

nale. (Vedi in IV. pagina). 

Se si volesse capirla! 
Le recenti elezioni al eschstag ger- 

manico hanno dato una granda lezione, tra 
varie. Esse hanno dimostrato di nuovo che 
ormai. la lotta nelle nazioni è ridotta a 
due avversatii: cattolicizmo e socia'ismo. 

Già riportammo uo articolo: O clericale 
o socialista, che invano la Perseveranza 
di ieri, dopo giorni parecchi, con. dissa - 
nati sofismi tentava di iafirmare. Meglio 
di tutte le ragioni che potremmo  rispon- 
dere, stanro ora in facc'a a noi, ed in 
faccia a tutti quelli ch» dovrebb>ro non 
meno di noi capirla, le eloquenti e irre- 
fu'abili cifre delle sudletts e'ezioni ger- 
maniche. Il risultato. caratteristico, deci- 
slvo, è pur questa volta lo starsi di fronte 
i deputati cattolici ed i socialisti. Son 
questi due ‘gruppi cho imperbiano in sò 
tutto. E grazie al cielo son provalenti per 
numero i cattolici: già 85 alle elez'oni di 
primo serutinio, man!r» i socia isti son 32, 
o secondo altri son 36. C'è però cha 1 

. cattolici non. potranno. conquistare nelle 
elezioni di bal'ott:ggio più d’ una ventina 
d’altri seggi, mentr: i s cia isti sperano 
di conquistarne una trentina o poco meno, 
e pur troppo ci arriveranzo, se truvano 
qualche app ggio presso g'i altri partiti 
minori, I progressisti lo hanno già pro- 
messo. Rimanessero anche deluse in parte 
le loro speranze, resterà indiscutibile 11 
fatto che il num>ro dei voti dati degli 
elettori ai socialisti è ver:mente enorme. 

E’ inutile, b sogna carir'a che non e’ è 
via di mezzo: o cattolicismo, o socialismo! 

Il socialismo democratico si avanzi mi- 
naccio:0, prepotent», gettando po vere ne- 
gli occhi a tanti oper.i che si lasciano 1n- 
gannare. 

Bisogna contrapporvi il socialismo cr'- 
stiano, o piuttosto la democrazia cristiana, 
che riconosce bensì i bisogni dell’op raio 
e vi vuole efficacemente provv dere, ma 
non per m'zzo d’ una rivo uzione rov:nosa, 
sibbene col m'zz0 d'una saggia l-gisla- 
zione, che freni il capita ismo da una parte 
e moderi le soverchi- esigenze dall’altra, 
Venendo in -aiuto dell’opera'0. 
«Ma l'operaio deve compiere la sua ri- 

© storezione sopra la base granit‘ca della 
Sua fede, della sua religi ne, non già al- 

l’ombra d’ una baudiera che fa guerra al 
cattolicismo ovve-o dice di non. curarsi 
della Religione. 

* * 

Ma si badi. bene che ci. vuole il catto- 
licismo sincero, senza restrizioni, senz’ac- 
comodamenti col liberalismo. La Germania 
stessa ce lo dimostra. Dove il socialismo 
ebbe maggiormente a combattere, dove si 
ruppe maggiormente le corna, fu nei paesi 
schiettamente cattolici. Anzi in molti Cir- 
coli elettorali il candidato dei socialisti, — 
che lo avevano in ogni collegio, — non 
ricevette altro voto che il proprio, poichè 
egli era anche l’unico socialista in tutto 
il distretto. i 

Tutt'altro invece nei distretti di mag- 
gioranza protestante. Colà i candidati so- 
cialisti o passarono trionfalmente, haut la 
main, o sono in ballottaggio, 0 -per lo 
meno raccolsero una gran messe di voti. 
Non valsero gli sforzi dei governi, non le | 
minaccie, non le prediche dei pastori o 
ministri protestanti. Anzi l’opera di questi 

‘ultimi contribuì soltanto a- coprir di ridi- 
colo essi e la loro causa. L’ ex-predicatore 
di Corte Adolfo Stocker, uomo, peraltro 
di gran sapere ed anche di buona volontà, 
direttore del giorna'e Das Voll (l Po- 
polo), Pier l eremita della crociata auti- 
socialistica e del movimento socialista-cri- 
stiano (©hristlic-sozial), a mala pena 
riuscì a racimolare diecimila. voti dove il 
candidato socialista nè riportò un 55 mila, 
Non uno dei. candidati messi innanzi da 
questi ministri protestanti, e raccomandati 
ardentemente al popolo riuscì a prevalere 
contro i competitori del campo democratico- 
sociale. 

E questo movimento in favore del così- 
detto socialismo-cristiano . (protestante) è 
state il perno del lavoro di anni ed anni 
da parte di quasi tutto il Clero luterano. 
Stocker, Neumann, ed altri generalissimi, 
capitanarono la lotta, con giornali, confe- 
renze, prediche, associazioni. Tutto invano. 
I fuochi fatui. d’un primo apparente suc- 
cesso non tardarono a disperdersi e svanire. 

L'imperatore stesso, tanto furioso contro | 

socialisti, biasimò 6 riprovò  acremente 
l’opera sterile e commiserevole di quel 
poveri illusi, e, sconfessando sè medesimo, 
— che nel 1887 avea lanciato un appello 
per la propagazione del * socialismo crl- 
stiano,, — mandò ‘al barone Stumm il 
famoso telegramma in cui dava suppergiù 
dell’asino all’ ex-predicatore di. Corte © 
proclamava :  Christlich-sorial. «ist. Un- 
sinn! Socialismo cristiano è un’insensa» 
tezza. i 

E insensatezza era ed-è, perchè si pren- 
deva e prende a base una religione adul- 
terata, abbassata a servir gl’ interessi u- 
mani e le umane passioni; insensatezz@ 
era ed è, perchè il protestantismo è figlio 
della ribellione, tanto. quanto. lo è il so- 
cialismo; insensatezza era ed è, perchè 1 | 
protestanti hanno perduto in realtà ogni 

fede, a cominciare dai pastori Stessi, 1 
quali.ammettono di non creder alla Bibbia 
nò a ciò ch’essi medesimi predicano, am- | 
mettono .d’ esercitare. semplicemente un 
mestiere, una speculazione; contro le con- 
vinzioni proprie. Ora, si, vis me flere, 
dolendum ‘est 
in traduzione libera, se vuoi trasfondere in 
me una convinzione, una persuasione, devi 
averla tu per primo, 

Unico argine al socialismo è dunque il 
cattolicismo, con tutte le sue dottrine, le 
sue speranze, le sue leggi. E di qui ap- 
pare quanta sia la stolidità dei cosidetti 
vomini d'ordine in Italia, dei cosidetti 
conservatori, i quali si dànno a intendere 
d’ infrenare la finmana socialistica coi fu- 
scelli di leggi raccozzate alla: ventura nel 
momento del pericolo, di violenze opposte 
alle violenze, di farraginosi. decreti. Peggio: 
essi pretendono infrenar questa fiumana 
dopo averla. sbrigliata essi. stessi collo 

‘strappar le dighe - fornite dalla. cattolica 
religione, dalla. religione dello Stato, © 
coll’ aumentare vieppiù la guerra contro 1 
ministri ed i pratici e sinceri seguaci. della 
religione stessa, col far anzi del socialismo : sia nel senso illiberale della Destra, sia: 

rimum “ipsi tibi, ossia, ; 

essi medesimi e col sacrificare al. Mino- 
tauro dell’ anticlericalismo e socialismo le 
opere cattoliche di beneficenza, di soccorso, 
quelle cioè che col socialismo sono in lotta 
contigua, necessaria, essenziale, ed efficace. 

** 

Leggiamo nell’ egregia Eco del Litorale 
di Gorizia, numero di giovedì : 

leri nella nostra città vennero ad _arrin- 
gare una moltitudine di.operaii noti Usekar 
e Domokos, i quali, non. sentendosi forse 
troppo bene a Trieste, vogliono fare adesso 
il loro apostolato nella nostra provincia. Di 
mezzo a quella folla, incantata dai paroloni 
dei due capibanda socialisti, sorse qualcuno 
a protestare contro ie false massime, ma la 
sua voce fu soppressa; e applausi senza fine 
si ripeterono ai due oratori socialisti e alle 
loro massime, 

Si levò altresì un grido da uno dei socia- 
{ listi cristiani : Viva Gesà Cristo : ma uno 
: dei democratici fece sentire la parola bla- 
i sfema: « Anche Cristo era. socialista, » 

Avche -ieri.i due socialisti hanno ripetuto 
: chiaramente la loro massima che. essi non 
i si curano di religione, e questo solo basta 
i perchè il popolo abbia a destare un movi- 
i mento che di religione non vuol saperne, 

Ma perchè si intenda bene che il socia- 
i lismo attacca la nostra santa fede, si legga 

è quello che scrisse il Vorwdrts,. organo utfi- 
ciale dei socialisti: 

« Noi sappiamo che il. cristianesimo 
non ha recato la redenzione. Noi non 
crediamo in alcun .Redentore, ma cere- 

' diamo nella redenzione. Nessun uomo, 
‘(nessun Dio in forma di 
uomo, nessun Salvatore, può salvare 
l’ umanità; Solo. 1’ umanità, anzi «solo 

i umanità lavorante, può salvare. l' u- 
manità. » 

I socialisti hanno i loro ‘inni, in cui pro- 
fanano colla parodia i nostri più sacri mi- 
steri. Come saggio ecco una strofa della 
Marsigliese del Natale: e dr 

i © « Alza lo sguardo, — vedi il' fulgore 
i chiaro dell’astro — del'socialismo: 

E° il presepio — la tuà capanna; 
Ivi tw stesso — se’ ’1 Salvatore. » 

(Max. KEGELS, STUTTGART.) 

Ecco come il socialista profana, calpusta, 
‘ getta nel fango, quanto noi cattolici abbia- 
| mo di più augusto, di più sacro! 
ì. E’ necessaria dunque assolutamente la 
{ difesa per parte nostra. Ecco il’ nemico 

: aperto che viene ad assalirci’ nelle nostre 
: famiglie, nella nostra coscienza, 
} Alla lega democratica. irreligiosa si op- 
ponga dunque la lega cristiana sociale. . 

Il dovere del nuovo Ministero 
. Ancor non sappiamo come sarà composto 
il Ministero destinato «a raccogliere: la 
disgraziata eredità di quel povero marchese 
di Rudinì, conservatore: di nome'e anar- 
chico di fatto. Ma, chiunque sia il’ suo 

d
i
 

successore, il dovere di esso è già bell’ e 
tracciato : ritornare alle leggi. E non solo 
alle leggi costituzionali, ma a quelle del 
buon senso, del diritto naturale, della ra- 
gione e dignità umana, della giustizia 

i Sincera, alle. leggi del. Re .dei re, delle 
quali tutte il Di Rudinì, lo Zanardelli, il 

| Luzzatti, si fecero strame. 
i Ma teniamoci pur-rasente terra, restrin- 
| giamoci a cerchia angusta, come son an- 
i gusti i cervelli anche dei primissimi ta= 
 lentoni dell’ Italia liberale. Sempre si potrà 
almeno ammettere, anche dai nostri av- 
versarii, che, — anche sgo pel. semplice 
fatto che questo nuovo Ministero .racco- 
glierà la successione di Rudinì, caduto 
sopra il cumulo dei suoi provvedimenti 
antilibertarii © colpito dal biasimo di tutti 
gli oratori della Camera pei procedimenti 
che avea tenuti, il nuovo governo, diciamo, 
ha tracciata naturalmente dinanzi a sè la 
strada che deve cominciare a battere, 
quella, cioè, di sopprimere prontameute 
Quanto havvi.di eccessivo nel già ‘esistente 
sistema di. coercizione, 6 di riparare alle 
asprezze, manifestamente inutili e dannose, 
contro classi oneste e tranquille della po- 
polazione. Inoltre i gruppi dalle cui file 
pare debba uscire questo nuovo Ministero, 
cioè i Centri ed una parte della Sinistra, 
sono quelli che non sì erano compromessi 
nemmeno in parte col marchese Di Rudinì, 

(RISI pe dei i ° , 7 x sE ne : — Ò 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine È Co 

nel. senso anticattolico e “persecutore. di 
Zanardelli. + Potrebbero quindi. assumere 
senza incoerenze il. compito loro: indicato 
con molta chiarezza dal voto della Camera, 

er non parlare delle ancor più chiare 
indicazioni del paese. 

Ad ogni modo, soggiunge. la. Voce della 
Verità, i due importanti documenti degli 
egregi conte. Paganuzzi e comm. .Tolli (1) 
saranno sempre. .raccomandabili. -anche,al- 
l’attenzione del nuovo Ministero e di. quelli 
che saranno per. seguitlo; ribattendo essi 
pregiudizii ‘e malevolenze contro i Catto- 
lici, che possono sempre” riaffacciarsi, op- 
portunamente od inopportunamente. Certo, 
durante l’ esistenza dell'ultimo gabinetto, 
Di Rudinì ha fatto cadere più. di una 
larva ed ha mostrato un volto che non si 
potrà così presto dimenticare. 

Le difese che i Cattolici. furono costretti 
a fare di sè medesimi, fino al. momento 
stesso della sua caduta, rimarranno quali 
monumenti della sua storia, che, d’altronde, 
quand’anche non possa forse chiamarsi ir- 
revocabilmente chiusa e suggellata, non 
sembra tuttavia potersi riaprire così presto. 
Dicevasi. e. dicesi. tuttora impossibile..il ri- 
torno di Crispi al. potere, — quantunque, 
in mancanza di lui, riprendano il soprav- 
vento i suoi amici e seguaci, — perchè vi 
forma ostacolo il sangue di Abba-Garima. 
Al' ritorno del Di Rudinì, però, si oppor- 
ranno altre memorie, neppur esse scevre 
di sangue, e, sotto certi aspetti, non meno 
dolorose. Così si rendono, uno dopo l’altro, 
egualmente impossibili al governo gli uu- 
mini ché se ne palleggiavano sinora il 
monopolio, a volta a volta; e le esperienze 
che ne abbiamo. fatte «sono ..state tali da 
escludere quasi .il timore. del. peggio. 

(1) Anche il comm, Filippo Tolli presidente 
della Sotietà romana per la Gioventù cattolica, 
ha pubblicato una lettera aperta al marchese Di 
Rudinì, in difesa delle Associazioni cattoliche, 
in questi-giorni indegnamente calunniate-ed op- 
resse. E'un altro documento, dal quale emerge 
a bontà dei fini a la correttezza. dei sistemi 
delle nostre istituzioni, che usciranno certo dal- 
l’attuale persecuzione monde d’ogni sospetto e 
moralmento rinforzate di fronte a tutti gli onesti. 

Baraonda parlamentare e ministeriale 
Questa mattina il deus ex machina della 

situazione. è Visconti: Venosta, il vecchio 
marchese di Tirano. Ma dal mattino alla 
sera ne accadono tante, specialmente: nel 
chassez-croises delle babilonie de’ nostri pa- 
triotti carissimi! 

Gli zanardelliani non hanno..perduto le 
speranze, e. urlano .a. squarciagola che il 
manico del-mestolo ‘tocca .ineluttabilmente 
al loro principale. Se avremo al timone Eolo 
re dei venti, chi sa che. aire. prenderà la 
barcaccia! 

Eco di .tali urla ;è il. seguente. sfogo- del- 
l' Adriatico : “i 
«Quando isi potrà. fare. liberamente la 

storia. della. crisi. di questi giorni, ne.usci- 
‘ranno particolari curiosissimi, quali, non si 
erano verificati prima d’ ora, Si vedrà:quali 
e quanti artifici, e non tutti completamente 
legittimi, si sono adoperati per. allontanare 
l’ unica soluzione indicata: dalle, condizioni 
della Camera e dalla volontà del paese (sic /). 
Si è ricorso a tutti gli espedienti e ad ogni 
sorta..di invenzioni, di esagerazioni, di in- 
fingimenti. A ciò si. deve .il ritardo . nella 
soluzione, che dovrà finire per esser quella 
imposta dalle condizioni e dalle forze dei 
partiti parlamentari, a meno che si voglia 
continuare, a detrimento dei yeri. interessi 
del paese, in ripieghi che non valgono dav- 
vero a fronteggiare la gravità della. situa- 
zione, Questa può solamente essere dominata 
da un ministero che raggruppi intorno a sè 
tutte le forze liberali nel paese e nella Ca- 

mera, forze che si sono rivelate così potenti . 

e così concordi proprio in questi. giorni. » 

Traduzione: o Zanardelli, o la patria è 
perduta! — E chi ha buoni occhi e buon 

naso c'intravede e ci sente tutt'altro cne 

squisita devozione pel capo dello Stato. ; 

Ma non dev'essere vero, poichè l’ Adria- 

tico sfolgora invece il Corriere della Sera 
d’irriverenza alla Corona. In realtà, i rim- 
proveri suoi al foglio milanese, così untuoso 
nelle sue ostentazioni di monarcofilia, non 
sono poi campati in aria. Vale la pena di 
dar loro un'occhiata. Dice dunque l' A- 
driatico : Roia ; 

« Credevamo che certe intimazioni, certi 
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aut aut, certe dichiarazioni di costituziona- , 

lismo condizionato, pronto a sfumare quando 

in alto non venissero seguiti determinati 

consigli, costituissero nella stampa conser- 

tatrice un fenomeno. isolato e trascurabile. 

‘=’ «Pare che, invece, non si tratti di un 

fenomeno, ma di un sistema; giacchè una 
bella e buona intimazione alla Corona la 

abbiamo trovata anche nel Corriere della 

Sera, l'organo che, in questi giorni special- 

mente, è diventato conservatore per eccel- 
lenza. 

| Infatti, il Corriere, preoccupandosi delle 
varie soluzioni della crisi messe in circola- 
zione come possibili, scrive queste parole: 

« Di fronte alla minaccia che il ministero 
« si ripresenti, pur senza il suo capo, men- 
«tre questi continuerà a dirigere la sua 
« politica, di fronte a ‘questa minaccia, e 
«ad altre, noinon possiamo rispondere del- 

«l'avvenire. Tutto ciò si rivolge a chi è 
« responsabile della. soluzione della crisi e 
« dei consigli dati alla Corona. La nostra 
<« profonda, ortodossa devozione al Sovrano 
«non è dubbia; non è dubbia la nostra 
« fede, che è incrollabile nelle istituzioni 

« costituzionali. E’ tuttavia coll’ animo ac- 
« corato ‘che vediamo sorgere la possibilità 

‘’«di un conflitto clié era facilmente evi- 
« tabile. » | 
«Come si vede, il Corriere parla a chi 

consiglia, perchè il consigliato intenda. E” 
giornale ortodosso, pieno di devozione per 

la Corona, e di fede incrollabile, si sa. Ma 
se mai, per caso, la Corona osasse appi- 
gliarsi alla soluzione accennata, od anche 

ad altre, quando, vale a dire, la soluzione 

non fossé proprio quella che il Corriere 

desidera, allora addio ortodossia, addio de- 

vozione, addio fede incrollabile, perchè al- 
lora sorgerebbe un conflitto in presenza del 
nale il Corriere ...., non risponderebbe più 

dell avvenire ! Nientemeno 11 
:.« Oh. come sono interessanti questi mo- 
narchici conservatori l.... 

‘“ « Noi certo non scriveremo che, se non 

si fa un gabinetto di sinistra, non rispon- 

diamo più dell'avvenire; perchè ammet- 

‘tiamo di poter sbagliare, e alle decisioni 

della Corona: non crediamo di poterci ri- 
bellare -a priori; ‘però abbiamo in mente ; 
questo : che il ministero di sinistra sia im- 
posto dalla. situazione, e che, quando non 
lo si facesse, l'avvenire potrebbe in breve 
dimostrare come il non averlo fatto sia 
stato un grave errore. » 

‘Con che l'Adriatico fa implicitamente 
supporre che, se non. 4 priori, potrebbe 
ribellarsi a posteriori, dal quale disastro il +4 
ciélo ci salvi e liberi. > ‘© Î 

‘I Secolo XIX riferisce, — e l'Adriatico 

ricopia, — che il generale Ricotti diede al 

Te un « consiglio di vero amico, » che sarebbe 

il seguente, sulla cui autenticità non scom- 

metteremmo una sapecca (4a parte d'un 
centesimo ) : i 
5‘« = Le mia, — egli disse, — è una voce 

di*oltre tomba, perchè io ho unajgrave ma- 
lattia, che mi trascina. rapidamente al se- 
‘polero. Patlo con grande sincerità e prego 
7, M. di non aversela a male. Maestà, oc- 
corre serbare fede allo Statuto. Lo Statuto 
‘ci ha dato l’ Italia. Con lo Statuto la Casa 
Savoia è cresciuta in gloria e potenza. Senza > 
lo Statuto: non«potrà. più esistere l'Italia e 
nemmeno la Dinastia. Maestà, persista nel- 
l’ osservanza scrupolosa dello Statuto e non 
ceda mai ai cattivi consigli. » 
«Che ‘un Ricotti parli così a re Umberto + 

‘ion lo credono neanche le oche del Cam- 
pidoglio. i 

Teri sera convennero a seduta Zanardelli, 
Giolitti, Baccelli, Fortis, per fondare una 
‘tetrarchia di guerra assoluta alla Destra 
ed'ai Centri ed esigere la chiamata della 
Sinistra al potere. Quanta ‘smania della 

“ »eroce: del... suddetto 1 Quanto zelo di salvare 
il paese. 1 

I Corriere della Sera giunto stamane ha 
un’ articolo da cui emerge nuovamente 

l'idea di consigliare la Corona e la paura 
ra essa non dia però ascolto a tali con- 
Sigilli. bid : Hi 

"No togliamo'il seguente tratto, unicamente 
a titoio' d’ informazione : 

è. « Usando di discreta e legittima libertà, e 
senza la menoma. intenzione di critica a 
chicchessia, deve esser lecito dire che donde 
si doveva cominciare non si è cominciato, 
ed al contrario si è cominciato di Jlà dove 
molto probabilmente non sarebbe stato ne- 
cessario andare. 

«Perciò la crisi o non promette una so- 
luzione soddisfacente, o fa’ temere- una 
soluzione irta di conflitti veramente gravi, 

“ Non può essere soddisfacente una solu- 
zione che abbia per esponente un' Ministero 
senza autorità sicura sulla Camera. Come 
potrebbe esso far votare quei provvedimenti 

* di cui si discute il più e il meno, ma è in 
generale ammessa la necessità? Una Camera, . 
‘perchè viva o meriti considerazione, bisogna. 
che abbia un sestimento di vita e di amor 

proprio ; ed è ingiusta e smodata la pretesa 
di ottener tutto da una Camera che non sia 
considerata per nulla. \ 3 

. «E pericolosa assai, per non dire peggio, 

‘sarebbe la soluzione che alcuni già intrav- 

vedono, e che secondo altri è quella a cui 
si mira, cioè il ritorno del ministero dimis- 

‘| sionario, È = dii 

. «Questa soluzione si potrebbe soltanto 

ammettere pel caso non probabile di con- 
| statata impossibilità di soluzione differente. 
Ma perchè questo caso ci sia, le altre solu- 
zioni, — e per prima quella iudicata come 
la più logica e naturale, — devono essere 
con tutta serietà e con perfetta lealtà espe- 
rite. 

«Senza questo, che imporrebbe la rasse- 
gnazione anche agli oppositori più accaniti, 
un ministero di Rudinì non potrebbe im- 
porsi che con l'estrema violenza. Ed il 
paese è troppo scosso perchè non debbasi 
denunciare il grave rischio che deriverebbe 
da perturbamenti nuovi del genere a cui si 

"accenna. 
«In un governo costituzionale non vi è 

mai interruzione di responsabilità, La Co- 
rona non può far male, ed ogni male è 
sempre imputabile a qualcuno fuori di essa. 
Del ministero Di Rudinì le dimissioni non 
sono accettate; ed esso è tuttora il respon= 
sabile consigliere della Corona. 

« Vorrei che fosse respinta nel modo più 
formale l’idea che esso mediti un surret- 
tizio ritorno ; ma si deve pure avvisare che 
alcune apparenze, l'avviamento dato alla 
crisi, il linguaggio dei giornali sempre offi- 
ciosi, sì prestano e troppo-a tal sospetto. 

Un dono del S. Padre 
Sì è costituito un Comitato a Londra per 

la fondazione di un ospedale cattolico. Il 
Comitato, volendo fare ‘una lotteria-a be- 
neficio della nascente istituzione, ‘sollecitò 
la benedizione del Papa, e il Santo Padre 
insieme alla sua ‘benedizione inviò per la 
lotteria medesima un bellissimo cammeo, 
rappresentante la testa di Minerva. 

Il cammeo è montato in filograna d’ oro 
con ‘piccoli rubini e piccole perle. 

Nell’aula della giustizia 
Sulla pena proposta dali’avvocato fiscale 

del Tribunale mutitare di Milano contro il 
i-Rano D. Davide Albertario, direttore del- 
‘ l’Osservatore Cattolico, corsero due versioni. 

Una, telegrafata auche a.poi, parlava. di 
b anni di detenzione. Altra, che uscì più 

! tardi;, parlivà di 3 annie 9 mesi. 
i La chiavedell’enigma è venuta, ed eccola: 
i. Hbmaximum. della pena che l'avvocato 

fiscale poteva domandare era appunto quello 
:-di 8-anni e 9 mesi. L'avvocato fiscale, tra- 
| sportato dal suo... zelo per le leggi e per 

la giustizia, dimandò 5 anni! E ciò in ag- 

giunta alla graziosità d’aver proposto sol 
contro Albertario il maximum. i 

La preziosa libertà. che godiamo non ci 
invoglia certo a di commentare, ma non ce 
n’ è bisogno. Basta leggere! 

L’Adriatico, tanto desolato perchè siano 
stati un. po toccati qua e là i socialisti del- 
l’anima sua, riferisce la domanda fiscale del 
maximum contro l’Albertario con. espres- 
sione di compiacenza. C'è da recere! Nem- 
meno: un po’ di solidarietà professionale, di 
elementare logica, di dignità umana | 

I giornali hanno aununziato che venne 
arrestato a. Monterchi (Arezzo) un parroco 
perchè: diramava dei cartoncini, — i. favosi 
cartoncini .terribilissimi, —. con l'’ effigie 
del Papa, recanti « degli scritti ritenuti s0v- 
versivi.» Altri preti furono arrestati pel 
medesimo delitto. 

L’accusa è molto generica, tanto più che 
i detti giornali non-han pubblicato il testo 
di questi scritti « sovversivi. » Solo il Mes- 
saggero ne ha recati due, che sono i se- 
guenti : 

« Per la piena’ indipendenza del Papa 
non vi ha altro mezzo che una vera, effet- 
tiva sovranità temporale. 

«Il Papa ba definito disonesta, ingiusta 
e ‘sacrilega l’ usurpazione della sovranità 
temporale, e ha scomunicato chi tale sovra- 
nità gli ha tolto. » 

Per la prima di queste massime, — nota 
la Voce della Verità, — ‘non si tratta 
ché di una affermazione condivisa anche 
da molti liberali e da qualche uomo di 
Stato. Invero da purte liberale si parlò 
della città Leonina, o di una striscia di 
terreno fino al mare, o di altri. progetti, 
senza che per ciò si mettesse in pericolo 
l’unità d' Italia. 

In quanto allu seconda massima, è tolta 
da un documento pontificio, cioè dalla let- 

tera scritta da Pio IX ai Cardinali il giorno 
di San Michele del 1870. Si considera dun- 
que delitto di lesa patria il riportare, dopo 
28 anni, le parole rivolte dal Papa ai rap- 
presertanti della Chiesa universale. 

L’opera di riparazione prosegue 
ll Prefetto di Verona ha concesso la ria- 

pertura di quel gabinetto cattolico, stato 
: sciolto per illegale e incostituzionale. vio- 
lenza da parte del ministero Rudinì. 

delle leggi e dei rigori municipali. All'in- 
gorda speculazione dei fornai e pastai si 
unisce quella degli stabilimenti di molitura, 
che non hanno fatto sentire il vantaggio 
dei ribassi dei grani. La questione del pane, 
come quella in generale del rincaro dei vi- 
veri, resta sempre fra noi insoluta, per l’ o» 
scitanza e la debolezza da parte dell’ auto- 
rità politica e municipale, che, come scrive 
l'organo ufficiale di Crispi, « congiurano e 
« congiureranno ai danni della popolazione, 
« costretta a comprare i viveri in un modo 
« che non si pratica in nessun altro mer- 
« cato del regno. » 

«Qui si vende pubblicamente la pasta 
mescolata colla farina di granoturco, con 
danno evidente della salute; si vende fari- 
netta consistente il 40 per cento di sostanze 
non prodotte dal grano; si vende il vino a 
caro prezzo e completamente adulterato. 
Ma la indiffsrenza municipale è al colmo!» 
Pazienza però che fosse soltanto indiffe- 

renza! Prosegue invece la più audace mafia. 
Ogni mese sì spendono un. 5000 lire, sul- 
l’amministrazione municipale, per pascere 
pretesi impiegati, i qualî fanno atto di 
presenza soltanto al 27 del mese. | Crispi 
e Rudinì, che vogliono reggere 1’ Italia e il 
mondo, e si varitano d’ essere gli angeli cu- 
stodi dell'ordine, non sanio mettere un po’ 
a posto tanti mafiosi e camorristi. 

—. La:Commissione incaricata di esami» 
nare i progetti presentati per la costruzione 
della nuova aula parlamentare non ne ha 
scelto alcuno, adducendo che nessuno dei 
progetti. corrisponde al concetto ed. allo 
scopo del programma. 50:0 indica come 

preferibili, — assegnando ai loro autori la 
congrua indennità, — quelli di ‘falamo, 
Kock, Moretti e Passerini. Lascia poi alla 
Camera di decidere se si debba propendera 

per uno dei progetti più vasti 0 attenersi, 

con alcune modificazoni, al programma pri- 
mitivo; se bandire un concorso nuovo, 0 
limitarlo ai quattro concorrenti soprà in- 
dicati, 

Zibaldone estero 
Si tennero a Praga feste grandiose. in 

onore del sommo istoriografo nazionale della 
Boemia, Francesco Palacky. Hsse avean 
chiamato a Praga una folla enorme di de- 
legazioni del mondo slavo. Il ‘governatore 
della Boemia, conte Coudenhove, ‘ed un ca- 
po-sezione al ministero dell’ istruzione pub- 
blica; rappresentavano il governo all’inau- 
gurazione del busto ‘di. Palacky nel Museo 
nazionale boemo. Assistevano pure: il bor- 
gomastro di Praga, dottor. Podlipny ; il dott. 
Kramarez, già vicepresidente del Aeichsrath 
di Vienna; il generale russo Khomaroff, 
direttore dello Sviet, ed: un grande numero 
di altri uomini politici, tra i quali si no- 
tava il dottor Ladislao Rieger, oggimai 
ottuagenario, genero di Francesco Palacky. 

In un banchetto di 600 coperti, nell’ isola 
Sophia, la nota slava venne fatta vibrare 
con forza molto espressiva. Il dottor Podli- 
puy, salutando gli ospiti accorsi nella « città 
dorata » di Praga, chiainò la Boemia «lu 
sentinella avanzata dello slavismo in Euro- 
pa, » e Praga «la metropoli dello slavismo 
in Austria. » Più battagliero ancora il dot- 
tor Kramarez, ritracciando la lotta. fra lo 
slavismo ed il germanismo in Boemia, ri- 
cordò le celebri parole di Palacky: « Noi 
esistevamo prima dell’ Austria, ed esistere- 
mo dopo di essa. » 

Il dottor Ladislao Rieger levò però il 
bicchiere in onore dell'unione fra la Casa 
d'Absburgo-Lorena e gli Slavi dell'Austria 
e dell’ Ungheria, dando poi lettura di un 
telegramma: di Monsignor Strossmayr, ottua- 
genario Vescovo di Diakovar, contenente un 
voto par l’unione degli Slavi del Nord e 
del Sud in senso alla Monarchia degli Ab- 
sburgo. 

I Tedeschi facevano, beninteso, il viso 
delle armi alle feste slave; ma pare che la 
vigilanza delle autorità abbia potuto preve- 

nire lo scoppio di serii disordini. Da notarsi 
che Mons. Strossmayr tu talvolta trattato 
dall'imperatore in modo bruschissimo, 

Gazzettino Goriziano 
3 22 giugno. 

Rocco ‘Pittaco fra noi. — Il defunto 
pittore Rocco Pittaco, decesso pochi giorni 
sono; era conosciuto anche da noi per aver 
dipinto il plafond del nostro Teatro Sociale. 
Purtroppo gli affreschi del Pittaco furono 
distrutti nell'autunno scorso, quando si do- 
vette rinnovare tutto il: soffitto del teatro, 
che splende ancora d'un mistico caudore; 
ma diversi amestori d’arte conservarono teste, 
ornamenti ecc. levati dal soffitto dipinto dal 
friulano Pittaco. Sono sue altresì le pitture 
in una cappelletta sull’ isola di Barbana, il 
santuario delle lagune, e nella casa Corbato 
di Grado. lm. 

il d 9 ® 

i Su e qu per l'Italia 
Scrivono da Palermo: «La vendita del 

ane militare per conto del Comune, il ri- 
basso positivo. dei grani, il raccolto del 
grano già cominciato, e piuttosto abbon- 
dante, non valsero a far diminuire il prezzo 
del pane e della pasta, che si mantiene ad 
un prezzo esagerato, da cent. 40 a 50. É 
‘così si vede ancora una volta come la ca- 
morra impera, poco o niente curandosi 

Dalla Provincia 
Pordenone 

Furto di stagione. — Ignoti ladri, pene- 

trati di giorno nel granaio dell'avv. Gustavo 

Monti, gli rubarono una quantità di hozzoli 
per il valore di L. 150. 

È 
i 

Tolmezzo 
Un prepotente. — Venne arrestato certo 

G. B. lazzotto, individuo pregiudicato, il 

quale, non avendo . potuto ottenere soccorsi 
dall'autorità comunale del suo paese, si 
recò dal commissario distrettuale di Tol- 
mezzo sig. Gaetano Olivieri, e nel suo ufficio 
lo oltraggiò con bassi epiteti. 

Codripo 
Ecco il programma dei pezzi di musica 

che la Banda Cattolica di Codroipo eseguirà 
domani, 24 giugno, in piazza, dalle ore 6 
alle 8 pomeridiane : 
1. Marcia « L'addio alla Sicilia » Bonasi 
2. Fantasia originale per Cor- 

netto Std. Gatti 
3. Valzer « Il Tevere » N. N 
4. Concerto per Bombardino Filippa 
5. Duetto finale ultimo « Favo- 

rita» Donizzetti 
6. Mazurka « Maria » Puzzagli 

Appendice, Orario Ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 

COSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Venerdì 24 giugno — Nat. s. Giov. B. — Festa 
di precetto. -: Nella Chiesa. dell’ Ospizio Mons, 
Tomadini si celebra la festa di S, Luigi. 

Sabato 25, 8. Guglielmo ab. 

Fiere e Mercati della Provincia 

Sabato 25 — Azzano, X, Cividale, Latisana, 
Pordenone. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

22 = 6 — 1898 [ore 9 |ore15|ore 21] 20. 

Bar. rid. a 10. Alto 
m, 116.10 livello dal 
mare 752.2 | 751.1 {751.9 751.5 
Umido relativo 49 54 71 74 
Stato del cielo misto |q.cop.] cop. | cop. 
Acqua cad. mm, —_ — goccio — 
Vento direzione _ _ toni _ 

velocità km, _ i; ia sE 

Term, centigr. 234 | 254 {| 224 | 22.8 

massima all’aperto 28.0 
minima 17.0 

all’aperto -16,0 
19.0 

20 Temperatura 

» » 
minima 7 

21 Temperatura minima all'aperto 17.8 
Tempo probabile : 

Venti deboli vari. — Cielo sereno. 

L’assoluzione del parroco di Ariis 
Anche la Gazzetta di Venezia e l° Adria- 

tico hanno riportato la notizia del non farsi 
luogo a procedere contro il R.mo Parroco 
di Ariis, per inesistenza del reato appostogli. 

Personale g'udiziario 
Caffo aggiunto giudiziario a Mantova no- 

minato pretore ad Ampezzo; il sostituto 

Fedozzi dalla Procura di Udine passa & 
quella di Bologna, e l’aggiunto Pavanelli 
dal Tribunale di Rovigo a quello di Udine. 

Per chi ha roba al Monte di Pietà 
Il Monte di Pietà ta noto che durante il 

mese di luglio, possono .essere rinnovati i 
bollettini color giallo, fatti a tutto ago 

sto, settembre e ottobre 
1896, rinnovazione che potrà. aver 
luogo anche dopo, sempreché ì pegni non 
siano stati venduti. 

I giorni di vendita sono precisati nell’ av- 
viso 25 gennaio a. c. N. 67, a mani di tutti 
i sindani ‘e parroci della provincia, esposto 
negli albi d’ ufficio e riportato nei N. 669 
del periodico L'amico del contadino. 

Col primo aprile, l’ orario pel servizio del 

pubblico è dalle 8 ant. alle 2 112 pom. 

Il Monte di Pietà di Udine 
rende noto che martedì #8 giugno p. 

v. alle ore 9;antimerid. verranno, posti al- 

l'incanto, nel solito locale delle vendita 

in. Mercatovecchio, i pegni preziosi, i di 
cui bollettini sono di color giallo, assunti 
a tutto 30 giugno 1896, descritti nel pro» 
spetto che sarà esposto all’ albo presso lo 
stesso locale delle vendite, semprechè prima 
del suddetto termine non vengano rinnovati. 

1 pegui di maggior entità verranno espo- 
sti nel giorno stesso delle. vendite, alle ore 

8 ant. pel libero esame del pubblicu e per 

le eventuali offerte segrete, 

Balzata suila via 

Nel pomeriggio di ieri certa Regina Zuc- 
chiatti Modotti, abitante in via Villalta, fa- 

ceva ‘ritorno da Tricesimo in vettura tirata 
da un cavallo. 

Ad un certo punto, il cavallo, alla. vista 

di un automobue a benzina che venivagli 

incontro, 8 impennò e diedesi a corsa, pre- 
cipitosa. Nella fuga la Zucchiatti venne 
balzata sulla strada e si fratturò il braccio 

sinistro. 

Ancora i due studenti ricattatori 
Veniamo informati che.ai due ormai ce- 

lebri studenti venne negata la libertà. prov- 
visoria da loro chiesta, e che quindi sono 
ricorsi in Cassazione. 

Sequestri di stagione 
Dall'incaricato all’ annona vennero seque- 

strati parecchi chilogrammi di ciliegie gua- 
ste, — In guardia i rivenditori | 

Ii concerto in piazza V. E. 

che doveva, come al solito, aver luogo que- 
sta sera, si farà invece domani alla stessa ora. 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI-VENERDI 23-24 GIUGNO 1898 

+ R. Corte d’ Assise di Udine 
Il grave fatto d’ Aviano 

(Cont., vedi numero di ieri) 
Presidente comm. Vanzetti ; Giudici, avv. 

Zanutta e Triberti; P. M., cav. Castagna. 
I difensori sono quelli ieri da noi citati; 
alla- parte civile sì è aggiunto l'avv. Ma- 
rigonda di Venezia. 

Udienza ant. del 23 
La sala è stamattina più affollata. Veg- 

gonsi anche vari cappellini, E sì che l’in- 
teresse che «desta lo stadio attuale del 
processo è ben meschino, nè può certo re- 
care quelle commoziuvi di cui tanti vanno 
in cerca. 

Viene escusso il Penzi Riccardo, terzo 
degli accusati. 

Con calma e precisione quasi unissona a’ 
.subiti interrogatori, egli, riferite molte vi- 
cende che hanno relazione col fatto, si 
dichiara innocente. 

Egli non ebbe alcuna pubblica mansione, 
anche per non aver fatto certi studi. Si dice 
casalingo, ossia dedito ai lavori di casa, e 
del resto ‘un po’ enciclopedico, ossia fale- 
gname, pittore, ecc. 

Ben prima del fatto lamentò la mancanza 
della mannaia che ora è corpo di delitto, 
e la ricercò con un certo interesse, perchè 
gli dispiaceva che altri sottrassero roba di 
casa sua. E trovato il pezzo tagliato dal 
manico della stessa lo voleva mostrare al 
brigadiere de’ carabinieri; a tal’ uopo lo 
conservò gelosamente, perchè, in caso di 
rinvenimento della mannaia presso chi l’a- 
veva tolta, quel pezzo avesse potuto servire 
come confronto. 

Nel dopo mezzodì del luttuoso fatto 8’ in- 
contrò con Arturo, che insieme al Pagnacco 
si dirigeva verso casa ed a casa andò con 
quello. Vide in cortile la serva che tagliava 
legna, e si mise egli a prepararle intanto 
che Arturo era andato in tinello, donde 
Arturo lo chiamò per due volte. Egli non 
si scomponeva, ed allora l’ Arturo venne 
fuori, lo toccò ad un braccio e l’ invitò ad 
andar in tinello fa fare una copia di un 
contratto. 

Si mise quindi a scrivere, dalle 5 1{4 alle 
5 3(4. Stando in tinello poteva sentir par- 
lare, anzi gli parve aver udito l' Arturo, 
però la voce di loro fratelli si rassomiglia 
tanto che ben può esser caduto in errore. 
.Cenarono tutti assiome; egli più tardi, 

d’incarico di suo padre, andò in piazza ad 
impostare una lettera, e là 8’ imbattà, dopo 
poco, colla sua serva insieme alla quale 
entrò nel baraccone una sola volta, non 
due, ma che nel frattempo cambiò di posto, 
e che uscì appena vide cominciarsi i giochi 
di prestigio, a cui non badava, 

Dice che andò fuori di casa ed. entro il 
baraccone senza mantello, per non averlo 
trovato, a causa la nebbia si tirò sul collo 
il bavero della giacca. 

Andò tosto a casa, aspettò il Co. Cigo- 
lotti, che in casa sua aveva lasciato il ca- 
vallo e la carrozza ; lo aiutò per la partenza, 
e non stette molto che andò in camera da 
letto. E là, dopo un’ abluzione ad una piaga 
che lo tormentava, si coricò, e dormì sapo- 
ritamente. Non avvertì il rumore dell’ Ar- 
turo quando entrò in camera per coricarsi, 
e solo si svegliò a tarda mattina e si levò 
verso le ore 9. 

Ripete che non sentì nella notte alcun 
rumore, che se l’ Artuso si lavò, od altro, 
deve aver fatto ciò colle massime precau- 
zioni di non far strepito. 

Il notaio Tomaselli, che gli è inquilino, 
fu il primo ad avvertirlo dell’ avvenuta ca- 
tastrofe, che potè veder confermata correndo 
sopraluogo. 

Sentito il desiderio di molti che sarebbe 
opportuno che la famiglia Steffinlongo, — 
Stata. mandata a chiamare, — non fosse 
lasciata avvicinare al cadavere, pensò di 
farla entrare in casa, ed egli la andò ad 
Incontrare psr un chilometro, aspettaudola 
mezz’ ora, e la condusse a casa, ove le ven- 
nero rivolte le più premurose parole di 
conforto. 

Egli stesso poi ricondusse a Budoia i com- 
ponenti la famiglia Steffinlongo. Nega i con- 
vegni coll’ Arturo nella drasda, anche per- 
chè per diversità di temperamento non an- 
davano tanto d'accordo fra loro. Nella 
braida si trovava tante volte col Battista e 
con altri. Nè affilò, i giorni prima; alcun 
ordigno da taglio; se alcuno lo vide affa- 
cendato in qualche locale rimoto della casa, 
questo non era cosa straordinaria, lavorando 
egli sempre. Egli collo Steffinlongo non 
aveva alcun motivo di astio, perchè non 
aveva speciali relazioni con lui. 

Questo in sostanza quanto egli ha deposto, 
@ quasi tutto viene confermato dai prece- 
denti interrogatorii subiti, nei quali il Ric- 
cardo sempre si dichiara ignaro dell’ autore 
del delitto e dell’ uso che fosse stato fatto 
dei denari tolti all’assassinato. 
E quando gli volevano cavar di bocca la 

dichiarazione se l’autore fosse stato l’ Ar- 
turo, e quando gli narrarono che questi 
Avea confessato, egli ripetatamente ebbe a 
Ire: « mi pare impossibile, ma se è stato 

mio fratello, sia condannato; però io non 
80 niente. » Vengono introdotti poi anche 
Gli altri due, e viene rispettivamente spie= 
Bato dal sig. Presidente quanto dissero ne- 
Bli interrogatori subiti, e non venne fatta 

alcuna contestazione. Viene quindi levata la 
seduta antimeridiana. 

Seduta pomeridiana 
Si dovevano leggere tutti i documenti che 

fanno parte del processo, e cioè le perizie 
sopraluogo e quelle dell’autopsia ed altro, 

Ma appena aperta :l’ udienza l’Arturo si 
sente male e chiede di venir ricondotto 
fuori della sala. 

Lo si compiace, e subito ei vien assalito 
da un forte accesso nervoso. Gli. urli che 
emette rimbombano per gli anditi delle 
Assise.: e ben si distinguono pur entro 
nella sala, per il che. gli. altri due fratelli 
non possono reprimere i forti singhiozzi di 
un mal frenato pianto. E là, attorno all'Ar- 
turo stanno 6 carabinieri con un brigadiere, 
il cancelliere Raimondi, e pochi soldati; 
a stento viene trattenuto nelle sue furenti 
smanio. 

Gli si avvicina il dott. Marco Alessi, 
medico-chirurgo di Pontebba, che per caso 
si trova nella sula delle. udienze. Esso gli 
fa degli spruzzi d'aceto, subito ordina 
buona dose di celoralio, ma, prima che 
questo gli sia somministrato, l’Arturo è as- 
salito da altri accessi più o meno forti, 
sempre accompagnati da. digrignamento di 
denti e da insane smanie. Gli si. fa inghiot- 
tire il cloralio, ma sol dopo un certo tempo 
sottentra nell’ imputato un po’ di calma. 

Dopo di che il dott. Alessi viene in sala 
‘a deporre che l'Arturo Penzi è stato assa- 
lito da accesso clonico di ordine psichico 
per impressione ; devesi escludere si tratti 
di accesso epilettico. L’Arturo è nell’ impos- 
sibilità di assistere all’ udienza di oggi, per 
quanto presto abbia 4 riaversi. 

Il difensore avv. Levi per spirito di uma- 
nità chiederebba fosse portato quell’ infelice - 
all’ospitale, ed il sig. Presidente, punto op- 
ponendosi, aspetta 11 consiglio del medico 
carcerario D.r Agostini, che è già mandato 
a chiamare, ) 

Ei il D.r Agostini poco dopo viene am- 
messo a deporre e dice che quell’accesso è 
di forma eclamptica, e che, punzecchiato 
con un comune spillo e bagnato il viso con 
forti spruzzi d’acqua, il Penzi non si è 
mostrato sensibile, 

Però la pupilla risente 1’ azione della luce, 
Urede bastante trasportaslo con un drou- 
gham all’ infermeria del carcere; si vedrà 
poi 11 da farsi. 

Viene quindi mandato per la vettura, e a 
peso morto lo depongono dentro, ed a buon 
trotto lo trasportano alle carceri. 
Intanto viene data lettura delle perizie e 

d'altri documenti pei quali non si hanno a 
subire contronti. 

Domani verranno sentiti anche l' ing. Ro- 
viglio, già adibito per la perizia sopraluogo, 
e diversi importanti testimoni. 

Mercato dei bozzoli. 
gialli ed incrociati=gialli 

Udine 23. — Pesati compl. Kg. 2232.85; 
arz. Kg. 486.30; prezzo min. L. 2.60; mass. 
. 3,35; adeguato giorn, L. 3.18; adeguato 

gen. 3.02. 
Gorizia 22, — Pesati compl. Kg. 10426.75; 

parz. Kg. 3802.65; prezzo min. Fior. 1.10 ; 
mass, Fior 1.40; adeguato giornaliero Fior. 
1.82 4/10. 

S. Vito al Lagliamento 21. — Pesati 
compl. Kg. 1648.—; parz. Kg. 253.40 ; prezzo 
min. L. 2.85; mass. 2,85; adeguato giorna- 
liero 2.85; adeguato gen. 2.92. 

_ Programma 
dei pezzi che la banda cittadina eseguirà 
domani 24 giugno alle ore 8 pom. sotto la 
Loggia Municipale : 
1. Marcia « Alveare » Schneider 
2. Valzer «Al Chiaro di Luna » Fahrbac 
3. Meditazione Religiosa Montico 
4, Atto Ill « Ernani» ©’ Verdi. 
5. Sinfonia « Gazza Ladra » Rossini 
6. Polka «Si ballerà » Fechner 

+ 3 LI] CI b) 

Notizie di Sport e d'Arte 
li sig. Angelo Fabris, vice direttore della 

Sacietà di tiro a segno di Udine, nella gara 

generale di Torino ha riportato ieri la me- 
daglia d’oro alla rivoltella d’ordinanza. 

Informazioni particolari del ‘ Cittadino Italiano, 
La crisi ministeriale francese 

Parigi 22, sera. — Peytral, incaricato di 
formare il Gabinetto, chiese a tempo fin al 
pomeriggio di domani una risposta. 

Parigi, 23. — E’ probabile che il pro- 
gramma del futuro Gabinetto di concilia» 
zione elimini il progetto di revisione e 1° im- 
posta locale progressiva. Assicurasi. che il 

Gabinetto comporrebbesi così: Peytral pre- 
sidenza e interni; Freycinet esteri; Cavai- 
gnac guerra; Delombre finanze; Dupuy i- 

struzione; Delcassè marina; Sarrien giusti- 
zia; Sonnard colonie; Leygnes lavori; Mau- 
rejouls (?) commercio; Viger agricoltura. 

Chamberlain 

Londra, 23. — I giornali riferiscono la 
voce che Lord Chamberlain voglia dimet- 
tersi da ministro delle colonie. (Chamberlain 
è un gran chiaccherone, che testè andò bla- 
terando esser sicura ed imminente un’ al- 

leanza tra l’ Inghilterra e gli Stati Uniti.) 

Dispacei Stefani e particolati 
(Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano”) 

La guerra ispano-americana 

terra, però insicura, dice. che la Regina 
Reggente di Spagna sta per abdicare. 

Londra, 21. — La Giunta cubana re- 
sidente a New York ha ricevuto dall’ A- 
vana notizia d'un attentato compiuto da 
Mariano Salva, giovane volontario, contro 
il maresciallo spagnuolo. Blanco... Questi 
usciva dal palazzo, seguito dal. suo stato 
maggiore, quando inco«trò una compagnia 
di volontari. Uno di essi, il Salva, salutò 
col fucile il maresciallo e poi, puntandolo, 
fece fuoco. Blanco rimase ferito alla gamba 
sinistra e cadde al suolo. Gli altri volon- 
tari si precipitarono tosto sul Salva, il 
quale non oppose resisteuza. Egli disse: 
« Ho vendicato la morte di mio fratello, 
che era tutto quanto amavo al mondo! ». 
Il Salva venne. condotto a Castel-Morro, 
dove sarà fucilato Il tratello del Salva 
era pure volontario e fu giustiziato recen- 
temente quale cospiratore. 

Londra, 22. — Telegrammi- da Wa- 
shington affermano che il presidente Mac 
Kinley ebbe un importante colloquio col 
capo di quell’ Ufficio meteorologico intorno 
al modo di stabilire stazioni di segnali 
per avvertire 1’ approssimarsi dei. ciclon. 
Il segretario di Stato Long disse che or- 
mai si appressano terribili uragani dalle 
Indie occidentali, più temibili. questi. di 
tutte le flotte spagnuole. 

Londra, 22. — Una nave americana 
bombardò Casilda, a 60 miglia da Cien- 
fuegos. Il generale amnericano  Shafter 
sbarcò truppe a Guantanamo. Il. mare- 
sciallo Blanco, dopo 1’ attentato di cui fu 
oggetto, abbandonò, a detta dei giornali 
americani, il palazzo del Governo e si ri- 
fugiò in una fortezza. 

Londra, 22. — ll Daily Telegraph 
ha da Vienna: “ L'imperatore serisse re- 
centenente al Papa riguardo all’ intervento 
nel conflitto ispano-americano. » —— 

Washington, 23. — Un dispaccio uffi- 
ciale reca che le truppe comandate da 
Sha'ter sbarcarono ad Iken, distante 17 
miglia da Santiago, verso est. Col con- 
corso degli insorti la squadra degli Stati 
Uniti bombardò s.multaneamente Aguada- 
res, Zuragua, Cabanà, Siboney. 

Londra, 23. — Il Daily News afferma . 
di sapere da buona fonte che equipaggi 
di navi europee sbarcarono a Manilla 
e la occupano attualmente. 

Madrid, 22. — Un dispaccio del go- 
vernatore di Santiago dic: che i-ri furono 
segnalati in direzione di sud-est vari tra- 
sporti americani con truppe. Una ventina 
di navi da guerra continuano a stazionare 
dinanzi a Santiago. Ciò fa supporre che 
g!1 Stati Uniti minaccino d’ effettuare uno 
sbarco fra Guantanamo e Bastguiri, per 
far di quelle località una base d’ opera- 
zioni. Credesi che lo sbarco delle truppe 
aVVerrà contemporaneamente, a sera. — 

i Imesatto che a Santiago siavi mancanza 

frumesto, vi abbonda il granoturco. 

LA SENTENZA 
Del processo dei giornalisti a Milano 

D. Albertario condannato a 3 anni 
di detenzione. 

Riceviamo il telegramma seguente, che 
oggi abbiam fatto distribuire per la città | 
In apposito supplemento : 

Milano 23. ore 11.35 pom. — 
La sentenza pronunciata dal tri- 
bunale militare nel processo con- 
tro i 24 imputati assolve S e- 
neci Arnaldo (amministra- ‘ 
tore dell’Italia del Popolo), Del- 
vecchio, Zavattari, Inver- 
nizzi, Cermenati (reporter. 
dell’ Italia). Esclude il . previo 
concetto per gli altri. 
danna: Gustavo Chie. 
ssi (direttore ‘dell’ /falia del Po- 
polo) a 6 anni di reclu- 
sione; — Carlo Ro- 
mussi, (direttore Secolo), a 
4 anni e due mesi; Don 
Davide Albertario (di- 
rettore. dell’ Osservatorio Catto- 
lico) a 3 anni; Paolo Valera, 
a 18 mesi, di detenzione; 
«— prof. Lallici a 45 giorni; la 

ia i & : educa all’amore di Dio e de 
di viveri. Benchè esaurito il pane el il : 

Con- 

signora HKoulisciofl a 2 
anni; Valsecchi a. un ‘mese; 

| Gatti 2 mesi; Ghiglione e Co- 
| stantino Lazari (direttore 

Londra, 22. — Una notizia da Gibil- della Zotta di. Classe) a un 
anno; Baldini a 3 ani, di 
reclusione ; — Fraschini e 
H'ederici Bortolo (re- 
dattore intermittente  dell’/falia ) 
a un anno; Castelnuovo a 
25 mesi; Oppizzo a. 2 anni; Cer- 
chiaj a 3 anni, di detenzio- 
ne — Calligari a 18 mesi di casa 
di. correzione; —. Gruppiola. a 
un anno di reclusione e pene ac- 
cessorie; — Gabrielli a 10 mesi, 

La condanna, e così grave, di Don Al- 
bertario ci riempie di profonda amarezza. 
Avevamo voluto illuderci fino all’ ultimo 
istante, avevamo sperato chela ‘stupenda 
difesa pronunciata dal tenente Massa, sfol- 
goratrice e stritolatrice delle‘accuse acca- 
stellate contro il principe del giornalismo 
cattolico italiano, dovessero trovar nn’ eco 
presso i giudici militari. Ma ta sentenza è 
lì, inesorabile: Dott. Don Davide Al- 
bertario, condannato a 8 anni di de- 
tenzione ! 

Non ci regge Vanimo di commentare, e 
ci riserviamo ‘a riportar sabato il testo 
della difesa, che manda sprazzi di luce 
potentissina. 

Ma non possiamo tenerci dal dare fino 
da ora la conclusione : 9 

« Qual: prove esistono a carico: di Don 
Albertario ? 

Una sola: è rapporto della questura 
di Milano, che abbiamo smentito. 

Noi vi ricordiamo, sgnori giudici, che 
in tutti î processi sino ad ora svoltisi, 
e non son pochi, non un arrestato vi fu 
che fosse seguace fedele di don  Alber- 
tario, non una ribellione di cattolici, 
non una dimostrazione di clericali, 
‘non un imputato riconosciuto socio di 
una associazione cattolica. I 

E dopo ciò, potreste . voi coscienziosa- 
mente, signori giudici, condannare. Don 
Albertario di rivolta eccitatore, se man- 
cano gli eccitati? Si può umanamente 
condannare uno quale capo partito, impu- 
tato di aver istigato a delinquere ‘se 
il partito non ha mai conosciuto cosa 
sia delinquenza? i 
Signori giudici, la difesa in via giuri. 

dica ha chie-to ‘a vostra incompetenza per 
l’ assoluta »ancanza della casualità imme- 
diata e del fatto diretto : in via di fatto 
nu'la essendo a carico dell’ imputato, io vi 
domando l assoluzione di Don Albertario 
per assoluta deficienza di fatti, o meglio 
per inesistenza di reato. = 

Signori giudici! Quando nella. camera 
delle deliberazioni il vostro verdetto giu- 
dicherà della sorte del mio difeso, aleggi 
negl. animi vistri il ricordo di questo 
prete, che col frutto delle sue battaglie 
sostiene una sorella e sei ape ch’ egli 

la patria. 
“ Don Albertario è innocente , Que- 

sta voce sento ripetermi ogni istante, 
ovunque passo ; e voi, signori giudici, 
tale lo riconoscerete, onde egli torni al suo 
sacerdozio, egualmente  battagliero, ma 

: temperato sostenitore di una. concorde 
unione delle forze tutte conservatrici, onde 
sia posto argine alla marea che avanza, 
avanza, e minaccia travolgerci. 
ii 

Notizie di Borsa 
del giorno 28 giugno È 

(Telegrammi Stefani) 
Rendita austriaca .. . +. . +. +. (carta) . +. F.101.40 

» ® \sd'gie na AM) SAVI 
Fiorinb { è. (.0 nd. STR + RI 
Marone TE te SEE » 133.90 
Napoleoni = de aa o «at. è 0,3 2140 
Bterlipd lu sii via a ».. 27.08 

Cambio per domani . è. . è. + + è + » 107.18 

Chiusura di Parigi 
ore 3 m. 13 sera . +. +. è è 0 0. . fos, oro 93.72 

Tendenza incerta. 
i PRI 

Antonio Vittori. gerente responsabile 

MAL \TTIE degli OCCII 
difetti della vista 

SPECIALISTA dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 4 ec- 

cettuato il sabato e la domenica. 
Al sabato sarà a Pordenone ali’ Albergo delle 

Quattro Corone dalle 9 alle 11.80. 
Visite gratuite ai poveri: Lunedì, mercoledì, 

venerdì, ore 11 - Farmacia Girolamt. 

AVVISO 
Nel laboratorio di indoratore e intaglia- 

tore di G. B. Bonanni in via Poscolle N. 29, 

si trova vendibile una Sedia Gest n 

tori: (usata per imagine) eseguita in 

ferro battuto, in buonissimo stato e di buon 
gusto, È 
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L'EGIZIANA 
XX. 

Questo scioglimento  fu..così pronto e sì 

inaspettato che gli assistenti rimasero silen- 

ziosi, Come pietrifirati dallo stupore. 
Frattanto! nel: momento in. cui l’\araldo, 

essendosi avvicinato .al cavaliere, si rialzò e 

dichiarò ch’ egli era morto, e che Dio aveva 

fatto ‘giustizia, un’ immensa acclamazione di 

gioia fuggì da' tatti i petti sollevati dall’ an- 

goscia che, per un i-tante, li aveva oppressi. 

Didier ‘aveva lanciato con una tale de- 

‘ strezza' il ‘pugnale avvelenato contro 1’ inta- 

- me volto di Raoul di «Maubray, che il suo 

movimento era appena stato osservato. 

D'altronde, come spiegare che una sempli- 

ce ‘puntura, potesse cagionare la morte di un 
sì vigoroso campione ? 

Quegli spiriti semplici e amici del mara- 

viglioso arnarono i meglio. cercare un’altra 

spiegazione a quell’ avvenimento misterioso. 

In tutta l’armata vi fu una persuasione che 

Partenze . | i Arrivi -: Partenze | Arrivi 

©. DA UDINE AUVENEZIA ‘| DA VENEZIA A UDINE 

M. 1.52 7, D. 4,45 7.40 

0. 445 8.57 0. 6.12 10.05 

M* 6.05 9.49 0. 10.50 15.24 

Di (11,25 ..| 14,15 D, 14.10 116,55 

0. 13.20 18.20 M.**. 17.25 21,45 

0, 17.30 22.27 M. (‘18.30 © 23.40 

D. 20,23 23.05 0, 22.25 8,04 

(*) Questo treno si ferma a Pordenone, 

®*) Parte da ‘Pordenone. 

DA UDINE” A PONTEBBA DA PONTEBBA A, UDINE 

250, 8,50 8.55 - 0 6.10 9— 

D, (7,55 9.55 D. 9.29 1105 

00,,10,35.. 13,44 0... 14,39 17.06 

'** D. ‘17.06 19.09 0. 16.55 19,40 

0. 17.35 20.50 D, 118,37 20,05 

DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE 
tl 0 00 M,° 7.05 7.84 

«Ml 9,50 ‘ 10.18 Mi 10,83 - 11 

M 12—- 112.30 M. 14.15 14.45 
M. 17.10 . 17.88 M, 17.56 18.23 

© M.# 22,05 22.38 M* 22.43 23,12 

(*) Questi treni verranno effettuati soltanto nei giorni festivi 

DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE 

0. 3.15 7.33 0. 8.25 11,10 

DB 10,37 || M. 9— 12.55 
M. 15.42 19,45 D. 17,85 20,— 

0. 17,25 20.350... | M, 20.45 1,30 

Dio stesso era venuto in aiuto. al suo :cam- 

pione disarmato; e che colla. sua mano on- 

nipotente aveva atterrato il colpevole Mau- 
bray. ; 

Richemont stesso condivise quest’ opinione, 

e quando Didier, acclamato da mille bocche 

enitasiaste, venne a prostrarsi davanti alla 

sua sedia di giustizia per fargli omaggio: 
— Tu hai combattuto valorosamente, disse 

-‘il Contestabile rialzando il giovitîie; ma Dio 

ha voluto punire; egli stesso, un. co-.ì. gran 

delitto; ‘ed: il ‘suo. braccio. ha rimpiazzato 
il tuo. 

Dietro ordine di. Richemont, il cadavere 

di'Maubray fu attaccato all’'asta di ferro 
dove la povera Aida era stata a un punto 
di trovare una morte orribile. 

Pietro. di Surgy, suo ‘complice, che gli 

aveva ‘servito di padrino durante il combat- 

timento, fu appeso ad un albero vicino. 

Mentre che | armata tornava. lentamente 

alle sue tende e ‘che ciascuno s’ intratteneva 

gravemente del. grande avvenimento che.ave- 

va avuto luogo, Didier sottraendosi alle ova- 

zioni dei capi € dei soldati, riguadagnava 

prestamente il suo padiglione dove doveva 

trovare qualche riposo dopo le dure prove 
ehe aveva sopportate. 

Quando, ‘dopo esser disceso. da cavallo e 

aver confidato il bravo Centauro alle mani 

di uno scudiero, egli sollevò la tela che ‘ser- 

viva di porta al padiglione, la prima persona 

che colpì i suoi sguardi fu Aida, coricata | 

graziosamente, piegato e la mano affondata 

fra le belle treccie nere della sua capigliatura. 
Essa salutò l’arrivo di Didier con un leg- 

gero chinar di capo ed un lieto sorriso. 
— "Gloria a te, nobile cavaliere, disse 'E- 

giziana il cui ‘occhio nero s’ illuminò di viva 

luce; tu hai valorosamente combattuto e Dio 

ti ha'dato la vittoria 1 Te lo avevo ben detto: 

quell’ arma del mio paese. ci vendicherebbe 
ambedue | 

Didier mise un: ginocchio a-terra davanti 

alla giovinetta, e prendendo la sua piccola 

mano fra le sue: ù 
— Aida, le.disse egli, tu sei il buon an- 

gelo che!veglia su di°me e mi protegge. Sii 

benedetta, : perchè perla seconda volta tu 

hai ‘salvata la mia vita ed il mio onore. Aida, 

come potrò ricompensare una ‘simile abne- 

gazione è 
—'Promettimi, rispose essa, ‘che io non 

ti abbanJonerò giammai, e che sempre, nella 

pace come nella guerra, io sarò al tuo fianco. 

Fammi questa: promessa, sire cavaliere, ed 

jo sarò felice... molto felice, 

= Te lo giuro, o giovinetta | Sì, ripetè 

egli ‘con una profonda commozione, io ti 

su di un grosso tappeto di lana col gomito } Poi si stese sul suo giaciglio con un mo- 
vimento» pieno di grazia'e di» semplicità in 

genua, ‘chiuse i suoi belli occhi e stette si- 

lenziosayavendo assai bisogno \di riposo dopo 

lo sforzo.grande. fatto per assistere al com- 
battimento. nel campo chiuso. 

In quel momento-la luce che entrava per 

l'apertura fu oscurata da una grande ombra. 

Didier si ‘volse: suo: padre era davanti.a lui. 

Il giovine fece un movimento di sorpiesa 

riconoscendo il volto cupo .del vecchio av- 
venturiere. Durante la scena che era succe- 

duta il giorno innanzi nella tenda di Arturo 

di Richemont, il sire di Malforest éra ri- 

masto nascosto nell’ombra, quindi Didier 
ignorava la sua presenza nel campo. 

— Mio padre! disse il giovine cavaliere 

con un accento che dimostrava più sorpresa 

che gioia, perchè aveva conservato di lui una 

memoria nella quale. entrava purtroppo un 
po’ di amarezza. 

Il sire di Malforest camminò a gran passi 

verso Didier, lo prese fra le braccia robuste 

e lo strinse con forza contro ii suo petto. 

Lo tenne qualche tempo strettamente ab- 

bracciato, senza parlare, come se avesse. vo- 

luto assicurarsi che la sua felicità era reale. 

ORARIO FERROVIARIO 
Partenze I Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A’ PORTOGR. | DA PORTOGR, | ‘A UDINE 
M. 7.51 19, M. 8.03 9,45 

M, 14,55 17.16 M, 14,39 17,03 
M, 18.29 20.32 MM. 20.10 21,59 

COINCIDENZE. — Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.10 

e 20.42 e con tutti i treni in coincidenza con Trieste. 
Da Venezia tutti i troni sono in coincidenza con Udine 
ed il primo e terzo con Trieste. 

DA 8. GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE AS. GIORGIO 

fl» Per dare sempre maggi 
‘accolto “dappertutto con. gran 
ministrazione ‘apre un 

— ABBONAME 

M 6,10 8.45 |M 6.20 8,50 
0. 8,58 11.20 |M 9—- 12,— 
M 16.15 19,45 | M. 17,85 19.25 
0, 21.05 23.40 |M 21.40 22— 
(*) Questo treno parte da Cervignano. 

DA CASARSA A SPILIMB, | DA SPILIMB.... A CASARSA 

0, 9.10 9,55 0. . 7.55 8.85 
M, ‘14,95 15.25 M, - 18.15 14 
0, 118.40 19,25 0, + 17,30 18.10 

DA CASARSA - ‘A PORTOGR, | DA PORTOGR. A CABARSA 

0, 5,45 6,22; -| 10 8.10 8,47 
0, . 9,13 9.50 0. 13.05 13.50 
0. 19,05 19,50 0, 20.45 21.25 

‘framvia a vapore Udine-San Daniele 

DA UDINE A 8, DANIELE | DA 8, DANIELE: A UDINE 

Bd, 8° 79,40 6,55 R. À, 8.9 

R. A. 11.20 13.— 11.10 8, 1, 12:25 
R. A, 14.50 16.35 13,55 R. A, 15.10 

R. A. 18— 19.45 17,30 8, T, 19.25 

generale che complicano la nevrosi isterica. 

sultamenti. 

Dott. A. DE-GIOVANNI 

Prot. AUXILIA Cav. GEROLAMO 

Re d’ Italia, 

Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor- 

risposto nelle forme di dispepsia lenta 7dipendent- 

da atonia semplice dello stomaco, forme assai free 

quenti negli individui nevropatici e neurastenici. 

L’ ho anche trovato utile negli stati. di debolezza 

LO. Prof. ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 

Avendo ‘in parecchie occasioni somministrato ai 
miei infermi il Zerro-China-Bisleri posso assi- 
curare d'aver. sempre conseguito vantaggiosi ri- 

Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

Il Ferro-China=Bisleri è di effetto corrobo- 

rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l’ap- 

petito, facilita la digestione e' procura una pronta 

assimilazione e nutrizione aumentando i globuli 

rossi nel sangue, Onde io credo abbia raggiunto lo 

scopo di conciliare l’utile terapeutico col piacevole. 

i. Medico Onorario della R, Casa di S.M. Umberto d 

giuro che: tu avrai sempre il primo posto Se - 

nella mia vita e nel mio cuore | (Continua) 

— Grazie] rispose l’ Egiziana con un 
dolce sorriso. 
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E. BIsS_T_ERI E COME.- MILANO 

VOLETE LA SALUTE ?ì 

i 

. 
È 

‘100 Biglietti Visita e 100 buste lire 2. 

peer; II IAT SETTA L 
(Preghiera di leggere.) | 

or diffusione al Cittadino Italiano, ricercato ed 

dissimo favore, e necessario per ogni paese, l'Am- 

NTO DEL SABATO 
) ‘per Provincia e fuori, a soli 15 centesimi Il mese, oppure 3 

lire una sino a tutto dicembre 1898, ale se 
guenti condizioni : | i | 

“I. L'abbonamento riguarda il Numero del Sabato, o del giorno. prece- 

dente se il Sabato è festivo: pet ia 
00 2. Per ricevere questo 

fi ‘almeno dieci copie, inviando rispettiva Cartolin 

i dieci copie ne avrà un'altra gratis. 
|... .3.Le copie»si spediranno: al: Collettore. 

4, L'importo dev’ essere anticipato: almeno d’un m 

Raccomandiamo immensamente questo ‘efficacissimo ‘me 

numero a cent. 3 Ja copia, bisogna commetterne 

a-vaglia. Il Collettore di almeno 
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diffusione. 
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